TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 8 agosto 2025, n. 116
Testo del decreto-legge 8 agosto 2025, n. 116 (in Gazzetta Ufficiale

- Serie generale - n. 183 dell'8 agosto 2025), coordinato con la
legge di conversione 3 ottobre 2025, n. 147 (in questa stessa
Gazzetta Ufficiale alla pag. 1), recante: «Disposizioni urgenti per
il contrasto alle attivita' illecite in materia di rifiuti, per 1la
bonifica dell'area denominata Terra dei fuochi e per 1l'istituzione
del Dipartimento per il Sud, nonche' in materia di assistenza alla
popolazione colpita da eventi calamitosi.». (25A05414)

(GU n.233 del 7-10-2025)

Vigente al: 7-10-2025

Avvertenza:

I1 testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni
del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla 1legge
di conversione, che di quelle modificate o richiamate nel decreto,
trascritte nelle note. Restano invariati 11 wvalore e 1l'efficacia
degli atti legislativi qui riportati.

Per gli atti dell'Unione europea vengono forniti gli estremi di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea (GUUE).

Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate
con caratteri corsivi.

Tali modifiche sono riportate in video tra i segni (( ... )).

A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua
pubblicazione.

Art. 1
Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) all'articolo 212, dopo il <comma 19-bis e' aggiunto il
seguente:
«19-ter. ((Ferme restando le sanzioni previste per il reato di
cui)) all'articolo 256, 1'impresa che esercita 1'autotrasporto di
cose per conto di terzi che, essendovi tenuta, non risulta iscritta
all'Albo e commette una violazione delle disposizioni di cui al
Titolo VI ((della presente parte)) nell'ambito dell'attivita' di
trasporto, e' soggetta, oltre alle sanzioni previste per la specifica
violazione, alla sanzione accessoria della sospensione dall'Albo
nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano
l'autotrasporto di cose per conto di terzi, di cui alla legge 6



giugno 1974, n. 298 da quindici giorni a due mesi. In caso di
reiterazione delle violazioni ai sensi dell'articolo 8-bis della
((legge 24 novembre 1981)), n. 689 o di recidiva ai sensi
dell'articolo 99 del codice penale, si applica la sanzione accessoria
della cancellazione dall'Albo nazionale delle persone fisiche e
giuridiche che esercitano 1l'autotrasporto di cose per conto di terzi,
con divieto di reiscrizione prima che siano trascorsi due anni.»;
b) all'articolo 255:
1) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«l. Salvo che i1 fatto costituisca piu' grave reato((,))
chiunque, in violazione delle disposizioni degli articoli 192, commi
1 e 2, 226, comma 2, e 231, commi 1 e 2, abbandona o deposita rifiuti
ovvero 1li immette nelle acque superficiali o sotterranee e' punito
con l'ammenda da millecinguecento a diciottomila euro. Quando
1'abbandono o il deposito vengono effettuati mediante 1'utilizzo di
veicoli a motore, al conducente del veicolo si applica, altresi', 1la
sanzione accessoria della sospensione della patente di guida da
((quattro)) a ((sei)) mesi((. Si applicano le disposizioni di cui))
al Titolo VI, Capo II, Sezione II del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285.»;

2) dopo il comma 1 ((sono inseriti i seguenti)):

«l.1. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, i
titolari di imprese e i responsabili di enti che abbandonano o
depositano in modo incontrollato i rifiuti ovvero 1i immettono nelle
acque superficiali o sotterranee in violazione del divieto di cuil
all'articolo 192, commi 1 e 2 sono puniti con l'arresto da sei mesi a
due anni o con 1'ammenda da tremila a ventisettemila euro.

((1.2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque, in
violazione delle disposizioni locali sul conferimento dei rifiuti,
abbandona o deposita rifiuti urbani accanto ai contenitori per la
raccolta presenti Ilungo le strade e' soggetto alla sanzione
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 1.000 euro a
3.000 euro. Se la violazione e' commessa facendo uso di veicoli a
motore, si applica, altresi’', la sanzione amministrativa accessoria
del fermo del veicolo per un mese ai sensi dell'articolo 214 del
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285) )»;

3) i1l comma 1-bis e' sostituito dal seguente:

«l-bis. Fuori dai casi di cui all'articolo 15, comma 1,
lettera f-bis), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
quando 1'abbandono o il deposito riguarda rifiuti ai sensi degli
articoli 232-bis e 232-ter del ((presente decreto)), si applica la
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 80
euro a 320 euro.»;

4) dopo il comma l-bis e' inserito il seguente:

«l-ter. L'accertamento delle violazioni di cuil ((ai commi 1.2
e 1-bis)) puo' avvenire senza contestazione immediata attraverso le
immagini riprese dagli impianti di videosorveglianza posti fuori o
all'interno dei centri abitati. Il Sindaco del Comune in cui e' stata

commessa la violazione di cui al comma 1-bis e' competente
all'applicazione della correlata sanzione amministrativa
pecuniaria.»;

5) la rubrica e' sostituita dalla seguente: «Abbandono di

rifiuti non pericolosix»;



c) dopo l'articolo 255 sono inseriti i seguenti:

«Art. 255-bis (Abbandono di rifiuti non pericolosi in casi
particolari). - 1. Chiunque, in violazione delle disposizioni degli
articoli 192, commi 1 e 2, 226, <comma 2, e 231, commi 1 e 2,
abbandona o deposita rifiuti non pericolosi ovvero 1li immette nelle
acque superficiali o sotterranee e' punito con la reclusione da sei
mesi a cinque anni se:

a) dal fatto deriva pericolo per la vita o ((per))
1'incolumita' delle persone ovvero pericolo di compromissione o
deterioramento:

1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o
significative del suolo o del sottosuolo;

2) di un ecosistema, della biodiversita', anche agraria,
della flora o della fauna;

b) 11 fatto e' commesso in siti contaminati o potenzialmente
contaminati ai sensi dell'articolo 240 o comunque sulle strade di
accesso al predetti siti e relative pertinenze.

2. I titolari di imprese e 1 responsabili di enti che, «ricorrendo
taluno dei casi di cui al comma 1, abbandonano o depositano in modo
incontrollato rifiuti non pericolosi ovvero 1li immettono nelle acque
superficiali o sotterranee in violazione del divieto di cui
all'articolo 192, commi 1 e 2, sono puniti con la reclusione da nove
mesi a cinque anni e seil mesi.

3. Quando 1l'abbandono o i1 deposito vengono effettuati mediante
1'utilizzo di veicoli a motore, al conducente del veicolo si applica,
altresi', la sanzione accessoria della sospensione della patente di
guida da due a sei mesi. Si applicano le disposizioni di cui al
Titolo VI, Capo II, Sezione II del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285.

Art. 255-ter (Abbandono di rifiuti pericolosi). - 1. Chiunque,
in violazione delle disposizioni degli articoli 192, commi 1 e 2,
226, comma 2, e 231, commi 1 e 2, abbandona o deposita rifiuti
pericolosi ovvero 1li immette nelle acque superficiali o sotterranee
e' punito con la reclusione da uno a cinque anni.

2. La pena e' della reclusione da un anno e sei mesi a sei anni
quando:

a) dal fatto deriva pericolo per la vita o per la incolumita'
delle persone ovvero pericolo di compromissione o deterioramento:

1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o
significative del suolo o del sottosuolo;

2) di un ecosistema, della biodiversita', anche agraria,
della flora o della fauna;

b) il fatto e' commesso in siti contaminati o potenzialmente
contaminati ai sensi dell'articolo 240 o comunque sulle strade di
accesso al predetti siti e relative pertinenze.

3. I titolari di imprese e 1 responsabili di enti che abbandonano o
depositano in modo incontrollato «rifiuti pericolosi ovvero 1i
immettono nelle acque superficiali o sotterranee in violazione del
divieto di cui all'articolo 192, commi 1 e 2 sono puniti con la
reclusione da un anno a cinque anni e sei mesi. Quando ricorre taluno
dei casi di cui al comma 2, la pena e' della reclusione da due anni a
sel anni e sei mesi.»;

d) all'articolo 256:

((1) al comma 1, le parole da: «e' punito:» fino alla fine del



comma sono sostituite dalle seguenti: «e' punito con la pena
dell'arresto da tre mesi a un anno o con 1'ammenda da duemilaseicento
euro a ventiseimila euro. Se i fatti riguardano rifiuti pericolosi,
la pena e' della reclusione da uno a cinque anni»;))

2) dopo il comma 1 sono inseriti 1 seguenti:

«l-bis. La pena per i fatti di cui al comma 1, primo
periodo, e' della reclusione da uno a cingue anni quando:

a) dal fatto deriva pericolo per la vita o per la
incolumita' delle persone ovvero pericolo di compromissione o)
deterioramento:

1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o
significative del suolo o del sottosuolo;

2) di un ecosistema, della biodiversita', anche agraria,
della flora o della fauna;

b) il fatto e' commesso in siti contaminati o)
potenzialmente contaminati ai sensi dell'articolo 240 o comungue
sulle strade di accesso ai predetti siti e relative pertinenze.

Se, ricorrendo taluno dei casi di cui al periodo che ©precede, 1
fatti riguardano rifiuti pericolosi, la pena e' della reclusione da
due anni a sei anni e sei mesi.

l-ter. Nel caso in cui le violazioni di cui ai commi 1 e 1-bis
siano commesse mediante l'utilizzo di veicoli a motore, al conducente
del veicolo si applica, altresi', la sanzione accessoria della
sospensione della patente di guida da tre a nove mesi ((. Si applicano
le disposizioni di cui)) al Titolo VI, Capo II, Sezione 1II del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

l-quater. Alla sentenza di condanna o alla sentenza emessa ail sensi
dell'articolo 444 del codice di procedura penale per taluno dei fatti
di cui ai commi 1 e 1-bis, consegue la confisca del mezzo utilizzato
per la commissione del reato, salvo che appartenga a persona estranea
al reato.»;

3) i1 comma 2 e' abrogato;

4) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. Fuori dai <casi sanzionati ai sensi dell'articolo
29-quattuordecies, comma 1, chiunque realizza o gestisce una
discarica non autorizzata e' punito con la reclusione da uno a cinqgque
anni. Si applica la reclusione da un anno e seil mesi a cinque anni e
sei mesi se la discarica e' destinata, anche in parte, allo
smaltimento di rifiuti pericolosi.»;

5) dopo il comma 3 sono inseriti 1 seguenti:

«3-bis. La realizzazione o gestione di wuna discarica non
autorizzata e' punita con la reclusione da due a sei anni quando:

a) dal fatto deriva pericolo per 1la vita o per la
incolumita' delle ©persone ovvero pericolo di compromissione o)
deterioramento:

1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o
significative del suolo o del sottosuolo;

2) di un ecosistema, della biodiversita', anche agraria,
della flora o della fauna;

b) il fatto e' commesso in siti contaminati o potenzialmente
contaminati ai sensi dell'articolo 240 o comunque sulle strade di
accesso al predetti siti e relative pertinenze.

Se, ricorrendo taluno dei casi di cui al periodo che ©precede, 1la
discarica e' destinata, anche in parte, allo smaltimento di rifiuti



pericolosi, la pena e' della reclusione da due anni e sei mesi a
sette anni.

3-ter. Alla sentenza di condanna o alla sentenza emessa ai sensi
dell'articolo 444 del codice di procedura penale per taluno dei fatti
di cui ai commi 3 e 3-bis, consegue la confisca dell'area sulla quale
e' realizzata la discarica abusiva, salvo che appartenga a persona
estranea al reato, fatti comunque salvi gli obblighi di bonifica o di
ripristino dello stato dei luoghi.»;

((6) il comma 4 e' sostituito dal seguente: «4. Salvo che il fatto
costituisca piu' grave reato, si applica la pena dell'ammenda da euro
6.000 a euro 52.000 o dell'arresto fino a tre anni nei confronti di
colui che, pur essendo titolare di autorizzazioni, iscrizioni o
comunicazioni di cui agli articoli 208, 209, 210, 211, 212, 214, 215
e 216, non osservi le prescrizioni contenute o richiamate nelle
autorizzazioni o nelle ipotesi di carenza dei requisiti e delle
condizioni richiesti per le iscrizioni o comunicazioni, sempre che il
fatto riguardi rifiuti non pericolosi e quando non ricorrono le
condizioni di cui al comma 1-bis, lettera a), numeri 1) e 2), e
lettera b)»));

7) al comma 5, le parole: «di cui al comma 1, lettera b)» sono
sostituite dalle seguenti: «dell'arresto da sei mesi a due anni ( (o))
con l'ammenda da duemilaseicento euro a ventiseimila euro»;

e) all'articolo 256-bis:

1) 11 comma 2 e' sostituito dal seguente:

«2. Le stesse pene si applicano a colui che tiene Ile
condotte di cui all'articolo 255, commi 1 e 1.1 in funzione della
successiva combustione illecita di rifiuti. Se i fatti di cui agli
articoli 255-bis, 255-ter, 256 e 259 sono commessi in funzione della
successiva combustione illecita di rifiuti, le pene per 1 predetti
reati non possono essere inferiori a quelle stabilite dal comma 1.»;

2) il comma 3 e' abrogato;

3) dopo il comma 3 sono inseriti 1 seguenti:

«3-bis. La combustione di rifiuti non pericolosi e' punita
con la reclusione da tre a sei anni, quando:

a) dal fatto deriva pericolo per la vita o per Ila
incolumita' delle persone ovvero pericolo di compromissione o)
deterioramento:

1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o
significative del suolo o del sottosuolo;

2) di un ecosistema, della biodiversita', anche agraria,
della flora o della fauna;

b) il fatto e' commesso in siti contaminati o)
potenzialmente contaminati ai sensi dell'articolo 240 o comunque
sulle strade di accesso ai predetti siti e relative pertinenze.

La combustione di rifiuti pericolosi, quando ricorre taluno dei
casi di cui al periodo che precede, e' punita con la reclusione da
tre anni e sei mesi a sette anni.

3-ter. Se ai fatti di cui al comma 3-bis segue 1l'incendio, le pene
ivi previste sono aumentate sino alla meta'.»;

4) al comma 4, le parole: «il fatto di cui al comma 1 e'
commesso» sono sostituite dalle seguenti: «i fatti di cui ai commi 1
e 3-bis sono commessix»;

5) al comma 6, il primo periodo e' soppresso;

f) all'articolo 258:



1) al comma 2, primo periodo, le parole: «da duemila a
diecimila euro» sono sostituite dalle seguenti: «da quattromila a
ventimila euro»;

2) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:

«2-bis. All'accertamento della violazione di cui al comma 2
consegue in ogni caso la sanzione amministrativa accessoria della
sospensione della patente di guida da uno a quattro mesi se si tratta
di rifiuti non pericolosi e da due a otto mesi se si tratta di
rifiuti pericolosi. Si applicano le disposizioni di cui al Titolo VI,
Capo I, Sezione II del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.
All'accertamento della violazione consegue altresi' 1la sospensione
dall'Albo nazionale dei gestori ambientali di cui all'articolo 212
per un periodo da due a sei mesi se il trasporto riguarda rifiuti non
pericolosi e da quattro a dodici mesi se 1l trasporto riguarda
rifiuti pericolosi.»;

((3) al comma 4, il secondo periodo e' sostituito dal seguente:
«Fatta salva 1'applicazione del comma 5, chiunque effettua il
trasporto di rifiuti pericolosi senza il formulario di cui
all'articolo 193 o senza i documenti sostitutivi 4ivi previsti e'
punito con la pena della reclusione da uno a tre anni»;))

4) dopo il comma 4 e' inserito il seguente:

«4-bis. Alla sentenza di condanna o alla sentenza emessa ai
sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per taluno dei
reati di cui al comma 4, secondo e terzo periodo, consegue la
confisca del mezzo utilizzato per la commissione del reato, salvo che
appartenga a persona estranea al reato.»;

Omissis

((Art. 2-bis
Misure urgenti in materia di pene accessorie

1. Le persone condannate con sentenza definitiva per uno dei
delitti di cui agli articoli 452-bis, 452-quater, 452-sexies e
452-quaterdecies del codice penale non possono ottenere, per un
periodo non inferiore ad un anno ne' superiore a cinque anni:

a) licenze o autorizzazioni di polizia e di commercio;

b) concessioni di acque pubbliche e diritti ad esse inerenti
nonche' concessioni di beni demaniali allorche' siano richieste per
l'esercizio di attivita' imprenditoriali;,

c) iscrizioni negli elenchi di appaltatori o di fornitori di opere,
beni e servizi riguardanti la pubblica amministrazione, nei registri
della camera di commercio per 1'esercizio del commercio all'ingrosso
e nei registri di commissionari astatori presso i mercati annonari
all'ingrosso;

d) attestazioni di qualificazione per eseguire lavori pubblici;

e) altre iscrizioni o provvedimenti a contenuto autorizzatorio,
concessorio o abilitativo  per lo svolgimento di attivita'
imprenditoriali, comunque denominati,



f) contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed altre erogazioni
dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati da parte
dello Stato, di altri enti pubblici o dell'Unione europea, per lo
svolgimento di attivita' imprenditoriali.

2. L'interdizione di cui al comma 1 determina la decadenza di
diritto dalle 1licenze, autorizzazioni, concessioni, iscrizioni,
attestazioni, abilitazioni ed erogazioni di cui al medesimo comma 1,
nonche' il divieto di concludere contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture, di cottimo fiduciario e relativi subappalti e
subcontratti, compresi i cottimi di qualsiasi tipo, i noli a caldo e
le forniture con posa in opera. Le licenze, le autorizzazioni e le
concessioni sono ritirate e le iscrizioni sono cancellate ed e'
disposta la decadenza delle attestazioni a cura degli organi
competenti.))

Omissis

Art. 7

Modifiche al codice della strada, di cui al decreto 1legislativo 30
aprile 1992, n. 285

1. Al codice della strada, di cui decreto 1legislativo 30 aprile
1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 15, comma 1:
1) la lettera f) e' sostituita dalla seguente:

«f) fuori dai casi di cui all'articolo 20, insudiciare e
imbrattare la strada o le sue pertinenze con oggetti o materiali di
qualsiasi specie diversi dai rifiuti;»;

2) la lettera f-bis) e' sostituita dalla seguente:

«f-bis) fuori dai casi di cui agli articoli 255, 255-bis e
256 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, depositare o
gettare rifiuti non pericolosi di cui agli articoli 232-bis e 232-ter
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dai veicoli in sosta o
in movimento;»;

b) all'articolo 201, e' aggiunto, in fine, il seguente comma:
«5-quater. Le disposizioni del comma 5-ter si applicano
altresi' per l'accertamento delle violazioni di cui all'articolo 15,
comma 1, lettera f-bis). A tal fine ©possono essere utilizzate Ile
immagini riprese dagli impianti di videosorveglianza installati lungo
le strade poste fuori o all'interno dei centri abitati.».

Omissis



Art. 12

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione
in legge.

LEGGE 3 ottobre 2025, n. 147

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 agosto
2025, n. 116, recante disposizioni urgenti per il contrasto alle
attivita' illecite in materia di rifiuti, per la bonifica dell'area
denominata Terra dei fuochi, nonche' in materia di assistenza alla
popolazione colpita da eventi calamitosi. (25G00154)

(GUn.233 del 7-10-2025)
Vigente al: 8-10-2025
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga
la seguente legge:
Art. 1
1. Il decreto-legge 8 agosto 2025, n. 116, recante disposizioni
urgenti per il contrasto alle attivita' illecite in materia di

rifiuti, per la bonifica dell'area denominata Terra dei fuochi,
nonche' in materia di assistenza alla popolazione colpita da eventi
calamitosi, e' convertito in legge con le modificazioni riportate in
allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi' 3 ottobre 2025

MATTARELLA

Meloni, Presidente del Consiglio
dei ministri

Nordio, Ministro della giustizia



Pichetto Fratin, Ministro
dell'ambiente e della sicurezza
energetica

Piantedosi, Ministro dell'interno
Visto, 11 Guardasigilli: Nordio



